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LA REDAZIONE

Tutti i nomi
dei protagonisti

Il grafico realizzato sulla base delle nostre interviste

PISA

Il recente aggiornamento del Co-
dice della Strada italiano ha gene-
rato un acceso dibattito, special-
mente in seguito alla sentenza del-
la Corte di Cassazione n.
2020/2025 che ha sottolineato
l’importanza di dimostrare come
le sostanze stupefacenti influenza-
no realmente la guida. Le nuove
norme stabiliscono che la sempli-
ce positività a un test antidroga sia
sufficiente per sanzionare il condu-
cente, eliminando la necessità di
dimostrare l’effettiva compromis-
sione delle capacità di guida. Que-
sta disposizione ha sollevato pre-
occupazioni, poiché non conside-
ra il contesto in cui le sostanze so-
no state assunte, incluse quelle
contenute in farmaci di uso comu-
ne.
Dai dati in possesso delle forze
dell’ordine risulta che su un totale
di 56.075 incidenti con lesioni os-
servati in 4.787 casi almeno uno
dei conducenti dei veicoli coinvol-
ti era in stato di ebbrezza mentre
in 1.813 casi era sotto l’effetto di
stupefacenti (dati del 2023). Con il
nuovo codice è partita una vera
crociata contro il consumo di al-
cool e sostanze alteranti prima di
mettersi alla guida. La parola al-
cool deriva dall’arabo al-koél che
designa la polvere finissima, impal-
pabile del solfuro d’antimonio od
anche della galena (solfuro di
piombo), che, mescolata con ac-

qua, era usata fin dall’antichità in
Oriente, soprattutto dalle donne,
per tingere di nero le sopracciglia,
le ciglia. In Europa i chimici estese-
ro il vocabolo a designare anche
qualsiasi specie di polvere impal-
pabile e questo significato generi-
co fu applicato da Teofrasto Para-
celso (1493-1541) allo spirito di vi-
no.
In particolare, hanno suscitato ac-
cese discussioni alcuni articoli co-
me il 186 che regola il tasso alcole-
mico consentito per i conducenti,
con le relative sanzioni in caso di
superamento del limite, il 148 che
obbliga l’uso delle cinture di sicu-
rezza per tutti i passeggeri a bor-

do dei veicoli, il 172 che stabilisce
che l’uso del telefono cellulare du-
rante la guida è vietato, salvo l’uso
di dispositivi di vivavoce o aurico-
lari. Abbiamo realizzato un’indagi-
ne chiedendo agli intervistati che
idea avessero delle nuove norme:
quasi il 23 per cento dice che an-
drebbe rivisto, soprattutto nella
parte che non tiene conto dei far-
maci assunti, mentre gli altri si so-
no equamente divisi tra favorevoli
e non favorevoli. Si spera che le
nuove norme potranno ridurre il
numero di incidenti riteniamo pe-
rò altrettanto importante che le
leggi vengano affiancate dall’Edu-
cazione Stradale rivolta sia ai ra-
gazzi che agli adulti!

Nell’antichità esistevano, co-
me oggi, le strade con i rispetti-
vi codici stradali. A Pompei, per
esempio, le strade erano un ve-
ro capolavoro dell’epoca. Erano
lastricate con blocchi di basalto
e pietra, disposti in modo da for-
mare un pavimento liscio e rego-
lare. Questo sistema di lastrica-
to stradale era così ben fatto
che molte delle strade di Pom-
pei sono percorribili anche og-
gi, dopo quasi 2000 anni. Se-
condo una recente ricerca
dell’Università del Massachu-
setts, gli antichi romani che vi-

vevano a Pompei prima dell’eru-
zione del Vesuvio nel 79 d.C.
usavano il ferro fuso per ripara-
re le strade della città. Un’altra
caratteristica distintiva delle
strade di Pompei sono grandi
blocchi di pietra a forma ovoida-
le posizionati tra un marciapie-
de all’altro, ancora oggi visibili.
Anticamente venivano utilizzati
come passaggi pedonali per
permettere ai passanti di attra-
versare la strada nei giorni di
pioggia, per proteggersi dall’ac-
qua piovana. Nell’antica Roma
ogni città fondata aveva due

strade principali, il Cardo e il De-
cumano, da cui partivano stra-
de più piccole. Nel 45 a.C. Giu-
lio Cesare emanò la “Lex munici-
palis”, il cui testo è rimasto su al-
cune lastre di bronzo ritrovate.
È considerato il primo codice
della strada del mondo antico.
Quali le regole? I pedoni aveva-
no la precedenza sui marciapie-
di, come accade oggi. I mezzi di
trasporto più utilizzati erano i
carri. Quando 2 carri si incontra-
vano dovevano decidere chi an-
dava prima, visto che non esiste-
vano le precedenze!

Un viaggio nella storia: le norme stradali esistevano già nell’antichità?

Sulle antiche vie: alla ricerca dei loro segreti

Tante le regole della strada da rispettare

Niente guida se hai bevuto
Il nuovo codice della strada
È giusto sanzionare senza tener conto del contesto in cui le sostanze sono assunte?
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